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Riassunto delle regole:
La soluzione deve essere redatta su fogli opportunamente predisposti, consegnati al momento a ciascuno studente, e ritirati allo scadere del tempo previsto per questa prova scritta. 

Durante lo svolgimento di questa prova scritta NON potranno essere consultati libri di testo, appunti e manuali.

Questa prova scritta si intende sostenuta solo qualora il relativo elaborato venga sottoposto a giudizio di valutazione ["L'esame vale solo se si consegna"].

L'ammissione a questa prova scritta annulla la validità dell'eventuale giudizio positivo conseguito in prove scritte precedentemente sostenute ["Se si ridà l'esame si perde il voto"].

L’ammissione alla prova orale si ottiene superando questa prova scritta con un punteggio di almeno 18/30. Il punteggio massimo conseguibile in questa prova scritta è di 30/30.

Domanda no. 1                                                                              [copia da consegnare]
Una rete locale IEEE 803.3 (Ethernet) è costituita di un router R e di due bridge B1 e B2.  Ognuno di questi tre apparati è collegato a ciascuno degli altri due mediante un link del tipo punto-a-punto.  [In altre parole, la topologia della rete locale può essere schematizzata come un triangolo che presenta uno dei suddetti apparati in ciasun vertice.]  Si dica in quanti e in quali modi la topologia suddetta potrà essere modificata per effetto dell’esecuzione dell’algoritmo di spanning tree.  [In altre parole, in quanti e quali modi l’algoritmo di spanning tree potrà portare a termine il proprio compito?]

IMPORTANTE – La soluzione va riportata integralmente su questo lato del foglio.  Quanto eventualmente riportato sul retro non verrà considerato ai fini della correzione.  Siate esaustivi, ma concisi!!!  Evitate di divagare!!!

Domanda no. 2                                                                              [copia da consegnare]
Ricordando che uno dei possibili formati del metodo costruttore Socket è
Socket(InetAddress remotAddr, int remotPort, InetAddress localAddr, int localPort)
si dica in quanti e quali modi (non essenzialmente equivalenti) si possa esprimere il primo parametro nel caso in cui la stazione che invoca il predetto metodo disponga di  due interfacce, rispettivamente di indirizzo IPADDR1 e IPADDR2.

IMPORTANTE – La soluzione va riportata integralmente su questo lato del foglio.  Quanto eventualmente riportato sul retro non verrà considerato ai fini della correzione.  Siate esaustivi, ma concisi!!!  Evitate di divagare!!!
Domanda no. 3                                                                              [copia da consegnare]
Un certo servizio che chiameremo MGRP (Merry-Go-Round Protocol) può essere descritto informalmente come segue:

· la stazione di indirizzo IP0, che richiede il servizio, trasmette a una stazione di indirizzo IP1 un pacchetto UDP nel cui payload è presente una sequenza di indirizzi  [IP1, IP2, IP3, ... , IPn, IP0]
· la stazione ricevente (di indirizzo IP1) trasmette alla stazione di indirizzo IP2 un pacchetto UDP simile al precedente, ma nel cui payload compare ora la sequenza  [IP2, IP3,..., IPn, IP0, IP1]
· la stazione ricevente (di indirizzo IP2) trasmette alla stazione di indirizzo IP3 un pacchetto UDP simile al precedente, ma nel cui payload compare questa volta la sequenza  [IP3,..., IPn, IP0, IP1, IP2]
· e così via...

Si discuta e si dica se sia vera o falsa la seguente affermazione: “Quando la stazione di indirizzo IP0 riceverà dalla stazione IPn il pacchetto nel cui payload compare la sequenza di indirizzi  [IP0, IP1, IP2, IP3, ... , IPn], il pacchetto IP che immediatamente dopo IP0 invierà a IP1 differirà almeno per il valore del sequence number da quello spedito al primo passo della sequenza sopra descritta, e quindi  i due pacchetti saranno tra di loro distinguibili.”

IMPORTANTE – La soluzione va riportata integralmente su questo lato del foglio.  Quanto eventualmente riportato sul retro non verrà considerato ai fini della correzione.  Siate esaustivi, ma concisi!!!  Evitate di divagare!!!

Domanda no. 4                                                                              [copia da consegnare]
Si consideri una rete IEEE 802.3 (Ethernet) realizzata mediante un bridge dotato di tre sole porte identiche, configurate in modalità full-duplex, alle quali sono rispettivamente collegate le stazioni A, B e C.  Sia il bridge che le stazioni sono in grado di reggere indefinitamente a lungo una trasmissione/ricezione di trame a wire-speed (il bridge su tutte e tre le proprie porte contemporaneamente).  La stazione A trasmette esclusivamente alla stazione B, la stazione B trasmette esclusivamente alla stazione C, e quest’ultima trasmette esclusivamente alla stazione A.  Le trame sono tutte di lunghezza pari a quella massima ammessa da IEEE 802.3 (e presentano quindi un payload di 1500 byte per ciascuna trama).  Il payload complessivo per unità di tempo dovrebbe quindi essere pari a 1500*N byte/sec, dove N è il numero di trame di lunghezza massima che possono essere trasmesse/ricevute (a wire-speed) in un secondo su ciascuna porta.  Tuttavia, le stazioni si accorgono che nel lungo periodo, pur in totale assenza di malfunzionamenti degli apparati, il payload misurato in trasmissione è effettivamente pari al valore massimo teorico 1500*N, mentre il payload misurato in ricezione è leggermente inferiore a questo valore.  Si dia una spiegazione di questo curioso fenomeno, e si discuta a quali conseguenze esso potrà portare, trascorso un intervallo di tempo sufficientemente lungo.
IMPORTANTE – La soluzione va riportata integralmente su questo lato del foglio.  Quanto eventualmente riportato sul retro non verrà considerato ai fini della correzione.  Siate esaustivi, ma concisi!!!  Evitate di divagare!!!
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